
Poesia del 9 marzo 2005

Ci sono dei momenti infinitesimi, quando
nasce un’idea, sembra che tutto cambi e lo credi possibile
qualcosa di grande sta per venire – lo senti,
se svolti su una strada di campagna e la neve ti illumina
si scioglie e gocciola dai tetti oppure se
ti distendi su un prato e una lucertola si arrampica.

Accade, a volte, che i giorni trascorrano inavvertitamente
Quelli belli invece durano a lungo e sembra quasi
che sia eterna domenica. E’ cosa strana.
Le strade, le piazzette, i bar del centro, i tabernacoli,
intorno alle città e sulle autostrade, ai caselli
la vita si muove, ha un senso, ti aspetti un futuro impensabile.

(sui treni della metro alla stazione
c’è gente che cerca, vive, riflette)


